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1. Regime fiscale dei contributi

I contributi versati a PREVIMODA sono deducibili dal reddito complessivo dell’aderente entro 
il limite annuo di euro 5.300,00 a partire dal periodo d’imposta 2026 (il limite era pari a euro 
5.164,57 dal 2007 al 2025). Al fine del raggiungimento del predetto limite, si tiene conto: 
- 	dei contributi versati dall’aderente;
- 	dei contributi versati dal datore di lavoro (compreso l’eventuale contributo assicurativo);
- 	dei versamenti effettuati a PREVIMODA in favore delle persone fiscalmente a carico di cui 

all’art. 12 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi (D.P.R. n. 917/1986), di seguito TUIR, per 
la parte da queste non dedotta;

- 	delle somme versate dall’aderente per reintegrare anticipazioni precedentemente percepite. 

Sulle somme versate a titolo di reintegro di anticipazioni riferibili ai montanti maturati a partire 
dal 1° gennaio 2007, per la parte eccedente il limite annuo di euro 5.300,00, è riconosciuto un 
credito d’imposta pari all’imposta pagata al momento dell’erogazione dell’anticipazione, pro-
porzionalmente riferibile all’importo reintegrato.

Per beneficiare del credito d’imposta, l’aderente deve comunicare al Fondo l’importo delle 
somme versate a titolo di reintegro con effetto fiscale entro il termine di presentazione della 
dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui è effettuato il reintegro. Al momento dell’eroga-
zione della prestazione, le somme reintegrate saranno assoggettate a tassazione per la parte 
corrispondente alla quota imponibile dell’anticipazione reintegrata.
Il TFR destinato a PREVIMODA non concorre al raggiungimento del limite annuo di deducibili-
tà, in quanto viene conferito in regime di sospensione d’imposta e sarà assoggettato a tassa-
zione al momento dell’erogazione della prestazione. 
Entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui è stato effettuato il versamento a PRE-
VIMODA ovvero, se antecedente, alla data in cui sorge il diritto alla prestazione pensionistica, 
l’aderente comunica al Fondo l’importo dei contributi versati che non sono stati dedotti o che 
non saranno dedotti in sede di dichiarazione dei redditi. Tali importi non concorreranno alla 
formazione della base imponibile al momento dell’erogazione della prestazione.

Lavoratori di prima occupazione successiva al 1° gennaio 2007
Al lavoratore di prima occupazione successiva al 1° gennaio 2007 che, nei primi cinque anni di 
partecipazione alla previdenza complementare, abbia versato contributi inferiori all’ammontare 
complessivo dei contributi deducibili nei medesimi cinque anni è consentito, nei venti anni suc-
cessivi al quinto anno di partecipazione, dedurre contributi eccedenti il limite ordinario annuo.
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L’ulteriore deduzione è riconosciuta in misura pari all’ammontare complessivo dei contributi 
deducibili nei primi cinque anni di partecipazione ma non effettivamente versati e, comunque, 
entro il limite massimo annuale previsto dalla normativa.
Il plafond così maturato può essere utilizzato, fino al suo completo esaurimento, a partire dal 
sesto anno di partecipazione ed entro i successivi venti anni, in presenza di versamenti ecce-
denti il limite ordinario annuo.
A partire dal periodo d’imposta 2026, il limite ordinario annuo è pari a euro 5.300,00 e l’ulterio-
re deduzione non può superare euro 2.650,00 annui; l’importo complessivamente deducibile 
può pertanto raggiungere euro 7.950,00 annui.

Contributi versati in sostituzione dei premi di risultato
I contributi versati a PREVIMODA, per scelta del lavoratore, in sostituzione totale o parziale dei 
premi di risultato e delle somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili di cui all’art. 1, 
commi 182 e 184-bis, della Legge n. 208/2015, non concorrono alla formazione del reddito di 
lavoro dipendente e non sono soggetti all’imposta sostitutiva prevista per i premi di risultato, 
anche se eccedenti il limite ordinario di deducibilità. Tali contributi non concorrono inoltre alla 
formazione della base imponibile delle prestazioni pensionistiche.

2. Regime fiscale dei rendimenti in fase di accumulo
I Fondi Pensione istituiti in regime di contribuzione definita sono soggetti a un’imposta sosti-
tutiva delle imposte sui redditi nella misura del 20%, applicata sul risultato netto maturato in 
ciascun periodo d’imposta. 
I redditi derivanti da titoli pubblici italiani ed equiparati, nonché dalle obbligazioni emesse da 
Stati o enti territoriali di Stati inclusi nella cosiddetta “white list”, concorrono alla formazione 
della base imponibile dell’imposta sostitutiva nella misura del 62,50% in modo da garantire 
una tassazione effettiva del 12,50% su tali rendimenti.
I Fondi Pensione possono destinare agli investimenti qualificati e ai piani di risparmio a lungo 
termine (PIR) somme complessivamente non superiori al 10% dell’attivo patrimoniale risultante 
dal rendiconto dell’esercizio precedente. I redditi derivanti da tali investimenti, qualora siano 
rispettate le condizioni previste dalla normativa, sono esenti dall’imposta sul reddito e non 
concorrono pertanto alla formazione della base imponibile dell’imposta sostitutiva del 20%.
Qualora in un periodo d’imposta il risultato della gestione sia negativo, questo può essere 
portato in diminuzione dei risultati positivi maturati nei periodi d’imposta successivi, per l’intero 
importo che trova in essi capienza. Il risultato negativo può inoltre essere utilizzato, in tutto o 
in parte, in diminuzione del risultato positivo maturato da altre linee di investimento del Fondo, 
riconoscendo il relativo importo alla linea che ha maturato il risultato negativo.
I rendimenti assoggettati all’imposta sostitutiva, nonché i redditi esenti derivanti dagli investi-
menti qualificati e dai PIR, non concorrono alla formazione della base imponibile delle presta-
zioni erogate agli aderenti.

3. Regime fiscale delle prestazioni

Criterio generale di imposizione fiscale
In linea generale, le prestazioni pensionistiche sono assoggettate a tassazione limitatamente 
alla parte riferibile al TFR e ai contributi versati dall’aderente e dal datore di lavoro che hanno 
beneficiato della deduzione fiscale.
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Non concorrono invece alla formazione della base imponibile:
•	 i contributi non dedotti, purché regolarmente comunicati al Fondo; 
•	 i rendimenti già assoggettati a imposta durante la fase di accumulo;
•	 i redditi esenti derivanti dagli investimenti qualificati e dai piani di risparmio a lungo termine 

(PIR);
•	 l’eventuale credito d’imposta del 9% riconosciuto in relazione agli investimenti in attività fi-

nanziarie a medio o lungo termine effettuati negli anni 2015 e 2016;
•	 gli altri importi che, per espressa previsione normativa, non concorrono alla formazione del-

la base imponibile, quali i contributi versati in sostituzione dei premi di risultato.

Restano ferme le specifiche regole previste per la determinazione della base imponibile dei 
montanti maturati fino al 31 dicembre 2006, illustrate nei successivi punti A e B.

Le prestazioni sono assoggettate a tassazione secondo il principio del pro rata temporis, ap-
plicando a ciascuna quota del montante il regime fiscale vigente nel relativo periodo di matu-
razione. In particolare:
A. ai montanti maturati fino al 31 dicembre 2000 si applica il regime fiscale vigente a tale data;
B. ai montanti maturati dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 si applica il regime fiscale vi-

gente nel medesimo periodo;
C. ai montanti maturati a partire dal 1° gennaio 2007 si applica il regime fiscale vigente da tale 

data.

A. Regime fiscale applicabile alle quote di prestazione maturate fino al 31 dicembre 2000
Ai montanti maturati fino al 31 dicembre 2000 si applica, limitatamente alla parte imponibile, la 
disciplina fiscale vigente nel relativo periodo di maturazione. In particolare:

Prestazione erogata sotto forma di rendita vitalizia: è assoggettata a tassazione progressiva 
nella misura dell’87,50% del relativo ammontare.

Prestazione erogata sotto forma di capitale: il regime fiscale applicabile varia a seconda che 
l’aderente rientri o meno nella categoria dei cosiddetti “vecchi iscritti”, ossia dei soggetti iscritti 
prima del 29 aprile 1993 a un fondo pensione istituito prima della data di entrata in vigore della 
Legge n. 421/1992.

Per i “vecchi iscritti”, la parte del montante corrispondente alla cosiddetta “sorte capitale” è 
assoggettata a tassazione separata mediante applicazione, a titolo definitivo, dell’aliquota 
prevista per il TFR. La base imponibile relativa alla “sorte capitale” è determinata al netto dei 
contributi versati dal lavoratore, nei limiti percentuali previsti dalla normativa vigente nel rela-
tivo periodo di maturazione, calcolati sulla retribuzione annua lorda determinata al netto dei 
contributi obbligatori per legge.
La quota riferibile al rendimento netto derivante dalla gestione del capitale sui mercati fi-
nanziari è invece assoggettata a una ritenuta a titolo d’imposta del 12,50%, secondo quanto 
precisato dall’Agenzia delle Entrate con la Risoluzione n. 102/E del 26 novembre 2012. In caso 
di trasferimento della posizione da un altro Fondo Pensione, l’applicazione di tale aliquota è 
subordinata alla certificazione, da parte del fondo di provenienza, dell’ammontare del rendi-
mento finanziario maturato fino al 31 dicembre 2000 e imputabile all’aderente.
Per gli aderenti che non rientrano nella categoria dei “vecchi iscritti”, i montanti maturati fino 
al 31 dicembre 2000 sono assoggettati a tassazione separata mediante applicazione, a titolo 
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definitivo, della cosiddetta aliquota “interna”. Tale aliquota è determinata con criteri analoghi 
a quelli previsti per la tassazione del TFR, assumendo come reddito di riferimento il montante 
maturato presso il Fondo Pensione.
La base imponibile è costituita dal montante maturato, al netto della riduzione spettante in pro-
porzione alla quota di TFR conferita, pari a euro 258,23 fino al 31 dicembre 1997 e a euro 309,87 
per il periodo dal 1° gennaio 1998 al 31 dicembre 2000, nonché dei contributi versati dal lavora-
tore, nei limiti percentuali previsti dalla normativa vigente nel relativo periodo di maturazione, 
calcolati sulla retribuzione annua lorda determinata al netto dei contributi obbligatori per legge.

Anticipazioni: le anticipazioni riferibili ai montanti maturati fino al 31 dicembre 2000 sono assog-
gettate a tassazione separata, a titolo provvisorio e salvo conguaglio al momento della liquida-
zione definitiva della posizione, mediante applicazione della cosiddetta aliquota “interna”.

Per i “vecchi iscritti”, la base imponibile è costituita dal montante oggetto di anticipazione, al 
netto dei contributi versati dal lavoratore, nei limiti percentuali previsti dalla normativa vigente 
nel relativo periodo di maturazione, calcolati sulla retribuzione annua lorda determinata al net-
to dei contributi obbligatori per legge.
Per gli aderenti che non rientrano nella categoria dei “vecchi iscritti”, la base imponibile è co-
stituita dal montante oggetto di anticipazione, al netto dei contributi versati dal lavoratore, nei 
limiti percentuali previsti dalla normativa vigente nel relativo periodo di maturazione, calcolati 
sulla retribuzione annua lorda determinata al netto dei contributi obbligatori per legge, nonché 
della riduzione spettante in proporzione alla quota di TFR conferita, pari a euro 258,23 fino al 31 
dicembre 1997 e a euro 309,87 per il periodo dal 1° gennaio 1998 al 31 dicembre 2000.
 
B. Regime fiscale applicabile alle quote di prestazione maturate dal 1° gennaio 2001 al 31 
dicembre 2006
Ai montanti maturati dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 si applica, ai sensi dell’art. 23, 
comma 5, del D.Lgs. n. 252/2005, il regime fiscale vigente nel relativo periodo di maturazione.

Prestazione erogata sotto forma di rendita vitalizia: la prestazione è assoggettata a tassazio-
ne progressiva limitatamente alla quota parte riferibile al TFR e ai contributi che hanno bene-
ficiato della deduzione fiscale. Non concorrono invece alla formazione della base imponibile 
i contributi non dedotti e i rendimenti già assoggettati a imposta durante la fase di accumulo.
Sui rendimenti finanziari prodotti dalla rendita vitalizia durante la fase di erogazione è applicata 
un’imposta sostitutiva del 26%. Alla componente dei rendimenti riferibile ai titoli pubblici italiani 
ed equiparati e alle obbligazioni emesse da Stati o enti territoriali di Stati inclusi nella cosiddet-
ta “white list” si applica una tassazione effettiva del 12,50%.

Prestazione erogata sotto forma di capitale: la parte imponibile della prestazione è assogget-
tata a tassazione separata mediante applicazione, a titolo definitivo, della cosiddetta aliquota 
“interna”. Tale aliquota è determinata con criteri analoghi a quelli previsti per la tassazione del 
TFR, assumendo come reddito di riferimento il montante maturato presso il Fondo Pensione, 
aumentato delle eventuali anticipazioni percepite e diminuito dei contributi non dedotti e dei 
redditi già assoggettati a imposta.

Nel caso in cui a un “vecchio iscritto” che non abbia optato per l’applicazione del regime fi-
scale di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 252/2005 alle prestazioni maturate dal 1° gennaio 2007 sia 
erogata una prestazione in forma di capitale a titolo definitivo, qualora tale prestazione, tenuto 
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conto anche delle eventuali anticipazioni e dei riscatti parziali precedentemente percepiti, sia 
superiore a un terzo dell’importo complessivamente maturato dal 1° gennaio 2001, la base im-
ponibile comprende anche i rendimenti finanziari già assoggettati a imposta durante la fase di 
accumulo. Restano esclusi i contributi non dedotti.
Le somme erogate a titolo di riscatto per perdita dei requisiti di partecipazione non conseguen-
te al pensionamento o ad altre cause indipendenti dalla volontà delle parti sono assoggettate 
a tassazione progressiva. In tale ipotesi, la base imponibile è costituita dal montante maturato, 
al netto dei contributi non dedotti e dei rendimenti finanziari già assoggettati a imposta.

Anticipazioni: le anticipazioni riferibili ai montanti maturati dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 
2006 sono assoggettate a tassazione separata, a titolo provvisorio e salvo conguaglio al mo-
mento della definitiva liquidazione della posizione, mediante applicazione della cosiddetta ali-
quota “interna”. La base imponibile è costituita dal montante oggetto di anticipazione al netto 
dei contributi non dedotti.

C. Regime fiscale applicabile alle quote di prestazione maturate a partire dal 1° gennaio 2007

Prestazioni in rendita vitalizia o in capitale
Le prestazioni erogate in forma di rendita vitalizia o di capitale sono assoggettate, limitata-
mente alla parte imponibile, a una ritenuta a titolo d’imposta con aliquota del 15%, ridotta di 
0,30 punti percentuali per ogni anno di partecipazione alla previdenza complementare ecce-
dente il quindicesimo. La riduzione non può superare complessivamente 6 punti percentuali; 
l’aliquota minima applicabile è pertanto pari al 9%, raggiunta dopo trentacinque anni di parte-
cipazione.
Ai fini della determinazione dell’aliquota applicabile, il periodo di partecipazione è individuato 
considerando gli anni di iscrizione alle forme pensionistiche complementari, indipendente-
mente dall’effettivo versamento dei contributi, purché la relativa posizione non sia stata inte-
gralmente riscattata. Per anno deve intendersi un periodo di 365 giorni decorrente dalla data 
di iscrizione. Se l’iscrizione è anteriore al 1° gennaio 2007, gli anni precedenti a tale data sono 
computati fino a un massimo di quindici.
In presenza di più posizioni pensionistiche, occorre fare riferimento all’anzianità maturata in re-
lazione alla posizione aperta per prima e non integralmente riscattata, secondo quanto chiarito 
dall’Agenzia delle Entrate con la Risoluzione n. 29/E dell’11 aprile 2025.
Nel caso di prestazione erogata in forma di rendita vitalizia, i rendimenti finanziari prodotti duran-
te la fase di erogazione, corrispondenti alla rivalutazione delle rate, sono assoggettati a un’impo-
sta sostitutiva del 26%, secondo quanto previsto dal D.L. n. 66/2014 e chiarito dall’Agenzia delle 
Entrate con la Circolare n. 19/E del 27 giugno 2014. Alla componente dei rendimenti riferibile 
ai titoli pubblici italiani ed equiparati e alle obbligazioni emesse da Stati o enti territoriali di Stati 
inclusi nella cosiddetta “white list” si applica una tassazione effettiva del 12,50%.
I rendimenti così assoggettati a imposta non concorrono alla formazione della base imponibile 
della prestazione sottoposta alla ritenuta dal 15% al 9%.
Indipendentemente dal periodo di maturazione del montante, per le rendite vitalizie già in 
corso di erogazione al 1° gennaio 2012 continuano ad applicarsi le aliquote vigenti nei rispettivi 
periodi di maturazione dei rendimenti. In particolare, le rivalutazioni maturate fino al 31 dicem-
bre 2011 restano assoggettate all’aliquota del 12,50%; quelle maturate dal 1° gennaio 2012 al 
30 giugno 2014 sono assoggettate all’aliquota del 20%; alle rivalutazioni maturate a partire dal 
1° luglio 2014 si applica l’aliquota del 26%, fermo restando il trattamento fiscale previsto per la 
componente riferibile ai titoli pubblici ed equiparati.
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Prestazioni alternative alla rendita vitalizia
La Legge n. 199/2025 ha introdotto, in alternativa alla rendita vitalizia, la rendita a durata defi-
nita, i prelievi liberamente determinabili e l’erogazione frazionata del montante per un periodo 
non inferiore a cinque anni. La rendita a durata definita e i prelievi liberamente determinabili 
sono applicabili a partire dal 1° luglio 2026, mentre l’erogazione frazionata del montante è ap-
plicabile a partire dal 31 ottobre 2026.
Le nuove prestazioni sono assoggettate a tassazione secondo il principio del pro rata tempo-
ris. Pertanto, alle quote riferibili ai montanti maturati fino al 31 dicembre 2000 e dal 1° gennaio 
2001 al 31 dicembre 2006 si applica il regime fiscale previsto, rispettivamente, nei preceden-
ti punti A e B per le prestazioni erogate in forma di capitale. Alle quote riferibili ai montanti 
maturati a partire dal 1° gennaio 2007 si applica il regime fiscale previsto per le prestazioni in 
capitale, con aliquota dal 15% al 9%, nel caso della rendita a durata definita e dei prelievi libera-
mente determinabili, e lo specifico regime con aliquota dal 20% al 15% nel caso dell’erogazione 
frazionata del montante.

Rendita a durata definita e prelievi liberamente determinabili
Ai sensi dell’art. 11, comma 6-bis, del D.Lgs. n. 252/2005, la parte imponibile della rendita a 
durata definita e dei prelievi liberamente determinabili è assoggettata al medesimo regime 
fiscale previsto per le prestazioni erogate in forma di capitale.
Si applica pertanto una ritenuta a titolo d’imposta con aliquota del 15%, ridotta di 0,30 punti per-
centuali per ogni anno di partecipazione alla previdenza complementare eccedente il quindice-
simo, fino a una riduzione massima di 6 punti percentuali e a un’aliquota minima del 9%.

Erogazione frazionata del montante
Ai sensi dell’art. 11, comma 6-ter, del D.Lgs. n. 252/2005, la parte imponibile della prestazione 
erogata in forma frazionata per un periodo non inferiore a cinque anni è assoggettata a una 
ritenuta a titolo d’imposta con aliquota del 20%.
Tale aliquota è ridotta di 0,25 punti percentuali per ogni anno di partecipazione alla previdenza 
complementare eccedente il quindicesimo, fino a una riduzione massima di 5 punti percen-
tuali e a un’aliquota minima del 15%.

Rendimenti maturati durante l’erogazione
I rendimenti prodotti dal montante che rimane investito durante l’erogazione delle nuove pre-
stazioni sono assoggettati all’imposta sostitutiva prevista per i rendimenti maturati durante la 
fase di accumulo. Tali rendimenti non concorrono alla formazione della base imponibile delle 
somme successivamente erogate.

Decesso del beneficiario
In caso di decesso del beneficiario della rendita a durata definita, dei prelievi liberamente 
determinabili o dell’erogazione frazionata del montante, la parte imponibile del montante re-
siduo riscattato dai soggetti indicati dal beneficiario al momento dell’esercizio dell’opzione è 
assoggettata al regime fiscale previsto per le prestazioni erogate in forma di capitale, ai sensi 
dell’art. 11, commi 3-quinquies e 6-bis, del D.Lgs. n. 252/2005.
Pertanto, alle quote riferibili ai montanti maturati fino al 31 dicembre 2000 e dal 1° gennaio 
2001 al 31 dicembre 2006 si applica il regime fiscale previsto, rispettivamente, nei precedenti 
punti A e B; alle quote riferibili ai montanti maturati a partire dal 1° gennaio 2007 si applica una 
ritenuta a titolo d’imposta con aliquota dal 15% al 9%, determinata in funzione degli anni di par-
tecipazione alla previdenza complementare.
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Anticipazioni
Le anticipazioni richieste ai sensi dell’art. 11, comma 7, lettera a), del D.Lgs. n. 252/2005 per 
spese sanitarie conseguenti a gravissime situazioni relative all’aderente, al coniuge o ai figli, 
per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche, sono as-
soggettate, limitatamente alla parte imponibile, a una ritenuta a titolo d’imposta con aliquota 
del 15%.
Tale aliquota è ridotta di 0,30 punti percentuali per ogni anno di partecipazione alla previdenza 
complementare eccedente il quindicesimo, fino a una riduzione massima di 6 punti percen-
tuali e a un’aliquota minima del 9%.
Le anticipazioni richieste per l’acquisto o la ristrutturazione della prima casa di abitazione 
dell’aderente o dei figli e quelle richieste per ulteriori esigenze dell’aderente sono invece as-
soggettate, limitatamente alla parte imponibile, a una ritenuta a titolo d’imposta con aliquota 
fissa del 23%.

Riscatti
Sono assoggettate, limitatamente alla parte imponibile, a una ritenuta a titolo d’imposta con 
aliquota del 15%, ridotta fino al 9% in funzione degli anni di partecipazione alla previdenza com-
plementare secondo i criteri sopra indicati, le somme erogate:
a)	a titolo di riscatto parziale della posizione individuale in caso di cessazione dell’attività lavo-

rativa che comporti un periodo di inoccupazione non inferiore a dodici mesi e non superiore 
a quarantotto mesi, ovvero in caso di ricorso, da parte del datore di lavoro, a procedure di 
mobilità, cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria;

b)	a titolo di riscatto totale della posizione individuale in caso di invalidità permanente che 
comporti la riduzione della capacità lavorativa a meno di un terzo o di cessazione dell’attività 
lavorativa che comporti un periodo di inoccupazione superiore a quarantotto mesi;

c)	a titolo di riscatto della posizione individuale in caso di morte dell’aderente prima della ma-
turazione del diritto alla prestazione pensionistica.

Le somme erogate a titolo di riscatto per cause diverse da quelle sopra indicate, ai sensi 
dell’art. 14, comma 5, del D.Lgs. n. 252/2005, sono invece assoggettate, limitatamente alla 
parte imponibile, a una ritenuta a titolo d’imposta con aliquota fissa del 23%.

4. Regime fiscale della RITA e dei trasferimenti

Rendita Integrativa Temporanea Anticipata (RITA)
La parte imponibile della RITA, determinata secondo le disposizioni vigenti nei periodi di ma-
turazione della prestazione pensionistica, è assoggettata, ai sensi dell’art. 11, comma 4-ter, 
del D.Lgs. n. 252/2005, a una ritenuta a titolo d’imposta con aliquota del 15%, ridotta di 0,30 
punti percentuali per ogni anno di partecipazione alla previdenza complementare eccedente 
il quindicesimo.
La riduzione non può superare complessivamente 6 punti percentuali; l’aliquota minima ap-
plicabile è pertanto pari al 9%. Se l’iscrizione alla previdenza complementare è anteriore al 1° 
gennaio 2007, gli anni di partecipazione precedenti a tale data sono computati fino a un mas-
simo di quindici.
Il predetto regime fiscale si applica all’intera prestazione erogata a titolo di RITA, comprese le 
quote riferibili ai montanti maturati fino al 31 dicembre 2006, in deroga al principio del pro rata 
temporis. Le disposizioni fiscali vigenti nei diversi periodi di maturazione rilevano esclusiva-
mente ai fini della determinazione della relativa base imponibile.
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Ai fini della determinazione della base imponibile, le somme erogate a titolo di RITA sono im-
putate prioritariamente ai montanti maturati fino al 31 dicembre 2000 e, per la parte ecceden-
te, ai montanti maturati dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 e, successivamente, a quelli 
maturati a partire dal 1° gennaio 2007.
L’aderente può rinunciare all’applicazione della ritenuta a titolo d’imposta, facendolo constare 
nella dichiarazione dei redditi; in tal caso, la RITA è assoggettata a tassazione ordinaria.
I rendimenti prodotti dal montante che rimane investito durante il periodo di erogazione della 
RITA sono assoggettati all’imposta sostitutiva prevista per i rendimenti maturati durante la fase 
di accumulo. Tali rendimenti non concorrono alla formazione della base imponibile delle rate 
successivamente erogate.
 
Trasferimento della posizione individuale ad altra forma di previdenza complementare
Le operazioni di trasferimento delle posizioni pensionistiche da e verso PREVIMODA sono 
esenti da ogni onere fiscale, a condizione che avvengano a favore di forme pensionistiche 
disciplinate dal D.Lgs. n. 252/2005, ai sensi dell’art. 14, comma 6, del medesimo decreto. Sono 
altresì esenti da ogni onere fiscale i trasferimenti delle risorse o delle riserve matematiche da 
un Fondo Pensione o da una forma pensionistica individuale ad altro Fondo Pensione o ad 
altra forma pensionistica individuale.

Avvertenza per i “vecchi iscritti”
I lavoratori che trasferiscono la propria posizione individuale a PREVIMODA e che rientrano 
nella categoria dei cosiddetti “vecchi iscritti”, ossia dei soggetti iscritti prima del 29 aprile 1993 
a un fondo pensione istituito prima della data di entrata in vigore della Legge n. 421/1992, 
possono richiedere l’erogazione dell’intera prestazione pensionistica complementare in forma 
di capitale.
In tal caso, anche al montante maturato a partire dal 1° gennaio 2007 si applica integralmente il 
regime fiscale vigente al 31 dicembre 2006, ai sensi dell’art. 23, comma 7, lettera c), del D.Lgs. 
n. 252/2005.

* * *
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